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ALLEGATO 1 

Aggiornamento dei livelli di allerta per lo stato di attività del vulcano Campi Flegrei 

Il dispositivo di pianificazione nazionale definito dal decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri del 24 giugno 2016, recante 

strategia di Zona 

componenti e strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile  fatti salvi i dovuti 

adattamenti relativi alla specificità del territorio  alle Indicazioni del Capo del Dipartimento della 

decreto del 2 febbraio 2015. Le suddette 

Indicazioni delineano la strategia generale di intervento, modulata sulla base di livelli di allerta 

(VERDE, GIALLO, ARANCIONE, ROSSO) che descrivono lo stato di attività del vulcano. 

Alla luce dei significativi avanzamenti nella conoscenza del vulcano e dei risultati scientifici 

riunione tenutasi il 29 maggio 2024 la Commissione per la previsione e prevenzione dei grandi rischi 

 settore rischio vulcanico (CGR/SRV) ha sottolineato 

aggiornamento dei livelli di allerta dei Piani di Emergenza attualmente vigenti per i Campi Flegrei, 

al fine di re

schema

Pertanto, facendo seguito a tale riunione, è stata accolta la disponibilità della CGR/SRV e, 

ritenendo prioritario che tale attività fosse affrontata sinergicamente, con il decreto del Capo del 

Dipartimento della protezione civile del 28 giugno 2024, è stato istituito il Tavolo tecnico-scientifico 

finalizzato alla revisione dei livelli di allerta, cui hanno preso parte alcuni componenti della 

CGR/SRV, rappresentanti del Dipartimento della protezione civile

Geofisica e Vulcanologia e della struttura di protezione civile della Regione Campania. 

Le attività del citato Tavolo tecnico si sono concluse il 9 gennaio 2025 

di una proposta di aggiornamento dei livelli di allerta dei Campi Flegrei. 

Nelle giornate del 6 e 7 marzo 2025 si è svolta la riunione della CGR/SRV, convocata per 

esaminare ed esprimere un parere sulla proposta del Tavolo tecnico, soffermandosi in particolare 
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tra livelli di allerta non contigui, ovvero direttamente allo 

stato pre-eruttivo (ROSSO) a partire da qualunque livello.  

La CGR/SRV ha proposto alcune modifiche migliorative alla tabella dei livelli di allerta 

proposta dal Tavolo, prevedendo una suddivisione dello stato del vulcano rispettivamente per i livelli 

di allerta GIALLO e ARANCIONE, volta a meglio caratterizzare lo stato del vulcano in termini di 

disequilibrio crescente. Lo schema grafico è similare a quello già in uso per gli altri vulcani italiani 

ed è basato sui seguenti campi: 

 lo stato del vulcano; 

 le variazioni attese nei principali parametri di monitoraggio; 

 la probabilità di evoluzione verso una eruzione; 

 il tempo di persistenza previsto nel livello; 

 i possibili fenomeni pericolosi. 

La CGR/SRV ha, inoltre, proposto di accompagnare la tabella dei nuovi livelli di allerta con 

La tabella esprime lo scenario atteso, nel quale una eventuale evoluzione 

dei fenomeni sia graduale, tale da consentire passaggi ordinati e progressivi di livelli di allerta. 

dei fenomeni possa 

richiedere il passaggio repentino tra livelli anche non contigui, incluso quello allo stato pre-

eruttivo (rosso)  

Così come sottolineato anche dalla CGR/SRV, la nuova articolazione dei livelli di allerta ai 

incertezze, nonché della capacità di risoluzione spaziale e 

monitoraggio implementata in particolare negli ultimi anni. 

In tabella 1, si riportano i livelli di allerta elaborati sulla base del parere reso dalla 

CGR/SRV, nonché da quanto condiviso nel primo confronto con le Amministrazioni territoriali di 

protezione civile e le Strutture Operative nel corso delle riunioni tenutesi, rispettivamente, nei giorni 

19 e 21 marzo 2025. 

 







ATTENZIONE PREALLARME 



Attività ordinaria 



Fase operativa di Attenzione  Fase 1 Fase operativa di Attenzione - Fase 2 



Fase operativa di Preallarme  Fase 1 



Fase operativa di Preallarme  Fase 2 



Fase operativa di Allarme 




